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Una sentenza del TAR del Lazio 

La legge di parità 
tra uomo e donna 
va applicata anche 
alla Banca d'Italia 

ROMA — Può una donna fare 
l'usciere con compiti « di sor­
veglianza *? No, per la Banca 
d'Italia; si, invece, per il tri­
bunale. Il quesito, meno ana­
cronistico di quanto sembri, 
lo ha posto al tribunale ammi­
nistrativo del Lazio il « ca­
so > di Stefania Massa che 
qualche mese fa, alla pubbli­
cazione del bando di concorso 
da parte dell'istituto finanzia­
rio, vide respinta, per il solo 
fatto d'esser donna, la sua 
domanda. Adesso il Tar- al 
quale la giovane aveva fatto 
immediatamente ricorso, le ha 
dato definitivamente ragione: 
la legge di parità vale anche 
per la banca d'Italia. 

Al concorso per 70 posti di 
uscieri la banca aveva am­
messo esclusivamente candi­
dati provenienti dalla polizia 
o dall'arma dei carabinieri e 
solo grazie alla sua testardag­
gine Stefania Massa, dopo il 
primo € no », riuscì a fare ac­
cogliere la sua domanda. Dun­
que, partecipò al concorso ma 
nessuno si è mai premurato 
di comunicargliene l'esito. Ma 
la ragazza è decisa a conti­
nuare fino in fondo la sua bat­

taglia: ha presentato un espo­
sto al procuratore della Re­
pubblica perché indaghi su 
un'eventuale omissione di at­
ti d'ufficio da parte della ban­
ca per la quale, evidentemen­
te, la partecipazione al con­
corso di Stefania Massa è sta­
ta solo una e formalità ». in­
somma una specie di « con­
tentino ». 

L'altro giorno, nell'aula del 
Tar. i legali della Banca d'I­
talia hanno tentato di giocare 
la carta « pericolo ». in altre 
parole il rischio del mestie­
re. e E' un lavoro pericoloso 
— hanno detto — si deve svol­
gere un'attenta funzione di 
controllo, di sorveglianza. In- ; 
.somma, una donna non è adat­
ta... » Gli è stato ribattuto, e 
come poteva essere diversa­
mente, che nel nostro paese 
ci sono moltissime donne che 
svolgono mansioni almeno al­
trettanto pericolose. Oltre a 
rilevare che. al di là delle 
personali, discutibilissime opi­
nioni dei legali della banca, i 
c'è una legge precisa, quella 
di parità tra uomo e donna. 
che va applicata. Anche in 
banca. 

La località turistica cara ai palermitani fin dall'inizio del '900 

Muore Mondello, la spiaggia 
sconfitta dall'inquinamento 

Venne ideata e fondata da una società'immobiliare, la «Italo Belga » — Oggi il divieto di bal­
neazione: il livello record di colibatteri, le carenze del sistema fognante minacciano infezioni 

A tre anni di distanza dall'immane disastro delPICMESA 

Su Seveso ancora soltanto mezze verità 
Conferenza-stampa fiume dell'incaricato speciale Spallino - Dati parziali e imprecisi - 90 i nati 
con malformazioni nel 1978 - Le cifre fornite sono superiori a quelle fino ad oggi sostenute 

A Manerbio, nel Bresciano 

Scoppio in fabbrica 
per fuga di gas tòssico: 

tre operai feriti 
BRESCIA — AHarme ieri a 
Manerbio, in provincia di Bre­
scia, per una fuga di gas in 
un'azienda chimica: la Fin 
Chimica. Un piccolo reattore, 
durante la fase di mononitra­
zione — il processo di misce-
lamento o di colaggio di tre 
composti chimici — è entrato 

- in pressione. La reazione ha 
provocato il cedimento di un 
oblò, un piccolo specchio dal 
quale si controlla il processo 
di lavorazione, e ha scara­
ventato fuori parte del pro­
dotto contenuto nel recipien­
te. n termometro è salito 
improvvisamente da 40 a 140 
gradi. E' suonato l'allarme 
ma l'operatore Franco Gi­
relli di Manerbio, non è riu-

J scito a bloccare l'agitatore 
' perché, in seguito alla fuo-
' riuscita del liquido, è stato 

costretto precipitosamente a 
fuggire dalla sala. E' stato 

. ugualmente colpito al viso 
ed alle mani riportando però 

- solo leggere ustioni. Altri due 
' operai sono stati raggiunti. 
' in modo lieve, dagli spruzzi 
\ del liquido. 

Il fenomeno, visto dal­
l'esterno, ha assunto, in un 

• primo momento, dimensioni 
- allarmanti. Si era sentito lo 

scoppio e poi si è vista uscire 
una nube multicolore a for­
ma di fungo che, in pochi 
secondi, è ricaduta in larga 

parte sulla fabbrica avvol­
gendola completamente. Dal 
reattore sono usciti 2.500 
chilogrammi di acidi. Quanti 
di questi siano finiti nell'aria, 
sotto forma di ossido di azo­
to, è impossibile per il mo-. 
mento dire. 

L'azienda, attraverso i suoi 
tecnici, ha tenuto subito a mi­
nimizzare la cosa, a garanti­
re che, trattandosi di lavo­
razione di un prodotto «soli­
do e sicuro» che pur lavo­
rato a bassa pressione a 40 
gradi non subisce, ai livelli 
raggiunti ieri al momento del­
l'esplosione ai 140 gradi, mo­
difiche sostanziali nella sua 
struttura molecolare: in pa­
role povere non • assume a-
spetti di tossicità preoccu­
panti. 

La Fin-Chimica opera da 
tre anni a Manerbio. Un in­
sediamento contestato da un 
comitato di salute pubblica. 
La fabbrica occupa più di ses­
santa dipendenti. 

La convenzione sottoscritta 
nel 1976 con l'amministrazio­
ne comunale prevedeva rigo­
rosi controlli che. a quanto 
ci hanno detto, la ditta ha 
sinora rispettato. La Fin-
Chimica produce diserban­
ti che vengono totalmente 
esportati in Cina, URSS. Bra­
sile ed altri stati, senza, però. 
particolari precauzioni a pro­
dotto lavorato. 

Dal nostro corrispondente 
SEVESO — Solo a pochi giorni 
dal terzo anniversario del di­
sastro dell'Icmesa (10 luglio 
1977) e della fuoruscita della 
nube tossica, l'ufficio speciale 
di Seveso e l'incaricato An­
tonio Spallino si sono decisi 
a fornire qualche brandello 
in più della verità su que­
sta intricata e insieme tragica 
vicenda. Sono occorse più di 
cinque ore di conferenza -
stampa per conoscere i po­
chissimi dati certi dei molti 
pesanti interrogativi che an­
cora attendono una soluzione. 
E' bastata, tuttavia, quella 
piccola parte di verità per ca­
pire quanto gli allarmi (cosa 
ben diversa dall ' allarmismo 
gratuito), lanciati in ripetute 
occasioni, avessero un preciso 
fondamento. Ieri, infatti, l'av­
vocato Spallino si è deciso a 
rendere note le cifre « reali » 
relative alle malformazioni 
nei nati da donne esposte alla 
diossina nel '77 e nel '78. sia 
pure cautelandosi dietro l'ac­
certamento che deve ancora 
fare la commissione tecnico-
scientifica ministeriale, gui­
data dal prof. Cimmino. Ebbene 
l'incaricato speciale per Se­
veso è stato costretto a usc're 
dall'ambigua ufficialità dietro 
la quale si era trincerato nei 
mesi precedenti e che ha por­
tato anche all'accusa nei suoi 
confronti per omissione di atti 
d'ufficio. 

I nati malformati nel '78 
negli undici comuni interes­
sati dall'evento tossico sono 
dunque sino ad ora novanta 
su 2.221 soggetti visitati (1*80 
per cento circa dei nati nel 

1978), 24 i casi dubbi, 35 i 
negativi. Restano da verifi­
care ancora 32 soggetti dei 
181 che i tre comitati sani­
tari di zona del territorio 
brianzolo hanno segnalato co­
me sospetti di malformazione. 
Novanta,! dunque, le^malfor- \ 
inazioni accertate, contro le 
cinquantatré più volte ribadite 1 
da^Spallino.-- L'incaricato ìper \ 
Seveso ha. a dire il vero, re­
plicato che quel cinquantatré 
si riferiva agli accertamenti 
imposti dalla legge dello Stato 
ai sanitari assistenti ai parti, 
e non agli accertamenti della 

• « équipe » medica dell'ufficio 
speciale, condotti con criteri 
ben più rigorosi e che non si 
limitano all'analisi delle de­
formazioni alla nascita. 

Ma la domanda che sempre 
è stata posta era in realtà 
non quante malformazioni era­
no state denunciate secondo 
la legge dello Stato, ma più 
semplicemente quante erano 
state le malformazioni denun­
ciate. Spallino ha altresì ricor­
dato i dati del '77: su 147 se­
gnalati (ma qui, inspiegabil­
mente. è mancato il riferi­
mento ai soggetti visitati) i 
controllati dall'ufficio speciale 
sono stati 99, 41 gli accerta­
menti positivi. 25 i dubbi. 33 
i negativi. E' mancato il con­
fronto con gli anni precedenti 
e precisamente con i nati nel 
'72 nella stessa zona in quanto 
— ha precisato Spallino — si 
tratta di un'operazione assai 

j complessa che dovrebbe con­
cludersi comunque in autunno. 

Resta in ogni caso parziale 
il raffronto fatto solo sugli 
abitanti della stessa zona e 

non su altri territori, esisten­
do la possibilità che già pri­
ma della nube tossica la zo­
na di Seveso dovesse soppor­
tare tassi di inquinamento 
superiori alla media. E non è 
cancellata la preoccupazione 
dell'aumento tra i 41 casi ac­
certati nel '77 e i 90 nel '78: 
non conoscendo il numero dei 
soggetti ' visitati nel '77, per­
mane l'interrogativo di non po­
ca rilevanza: ma la situazione 
sanitaria migliora o peggiora 
a Seveso? Sulla parte del pro­
gramma relativa all'operazio­
ne di bonifica, a parte gli in­
terventi in corso conclusi nel­
le zone B e R (un lavoro 
certo improbo), quelle meno 
contaminate, nulla di certo si 
sa sulle modalità dell'inter­
vento per neutralizzare il tre­
mendo tossico. 

Spallino ha " parlato di una 
serie di ricerche che sugge­
rivano i metodi più diversi 
(raggi gamma, microrganismi, 
ozono), tutti regolarmente re­
spinti dalla commissione Cim­
mino perché se pure ritenuti 
validi, non sono stati consi­
derati applicabili sii scala in­
dustriale e. quindi, su un ter­
ritorio di quattordici milioni e 
mezzo di metri quadrati come 
quello interessato. L'unica ipo­
tesi indicata come degna di 
considerazione è quella del me­
todo di estrazione della diossi­
na con solvente, che è tuttora 
in Tase < istruttoria >. ma non 
è dato sapere se, quando e 
come potrà essere messa in 
atto. 

Giuseppe Ceretti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Alo/ideilo muo­
re. Una delle spiagge più bel­
le e famose del Meridione 
d'Italia è entrata a far parte 
ufficialmente quest'anno della 
mappa del mare inquinato. 
Due pretori indagano sulle 
responsabilità del Comune, 
della Regione e delle autorità 
sanitarie per il disastro eco­
logico che sta avvenendo. Si 
affaccia pure la possibilità 
che nel giro di alcuni giorni 
vengano poste sotto seque­
stro decine di villette che ri­
versano i loro scarichi in un 
canalone a ferro di cavallo 
che sbocca a mare. • 

Sui giornali è un'altalena di 
bollettini, variamente ispirati, 
sul tasso di inquinamento 
che ha determinato da due 
settimane il divieto di fare i 
bagni. Ma la presema di co­
libatteri e altri agenti inqui­
nanti nelle acque prospicienti 
il lido del capoluogo siciliano 
è giunta a livelli da record. 
Anche se entro pochi giorni. 
come si dice in giro. cesserà 
il divieto di balneazione, nes­
suno potrà togliere dalla 
memoria di ottocentomila pa­
lermitani questa « estate ma­
ledetta », segnata dal rimbal­
zare di notizie allarmanti sul­
le minacce di infezioni epi­
dermiche — che vengono non 
salo dal mare, ma dal caren­
te sistema delle fogne —, con 
i turisti che fuggono, antici­
pando il loro rientro a casa, 
coi bottegai della borgata 
balneare, che giorni fa hanno 
pure fatto uno sciope'o. cala­
to le saracinesche dei negozi 
e spento ogni luce, per lan­
ciare un appello drammatico 
e perentorio: « Salviamo 
Mondello ». ^ , 

Tutto era iniziato ai primi 
del Novecento La pretensio­
sa € città giardino » di Mon­
dello. meta fino a trent'anni 
fa di villeggiature « esclusi­
ve » alto e medio borghesi. 
poi divenuta il « lido » di 
migliaia di palermitani, venne 
letteralmente ideata e fonda­
ta da ima' società immobilia­
re, il cui nome torna nelle 
cronache-di ^questi giorni.- E-
ra il Ì9t0: là « Italo-Belga ». 
proprietaria dei primi 
* tramways ». guarda con 
l'acquolina in bocca ad una 
grande distesa di terreno ac­
quitrinoso che sì stende tra 
il parco borbonico della Fa­
vorita e il borgo peschereccio 
di Mondello. Propone al Co­
mune un baratto: noi bonifi­
chiamo la palude, costruiamo 
le • infrastrutture, tracciamo 
una nuova linea per i nostri 
tram elettrici, che non rie­
scono più a giustificare l'alto 
prezzo dei biglietti all'interno 
dei confini della città. E voi. 
in cambio, date disco verde 
ad una grande operazione di 
compravendita di queste aree 

Detto e fatto: la convenzio­
ne col Comune è presto fir­
mata. E l't Italo Belga » di-

• venta una potenza. Dietro 
l'antica torre della tonnara 
spuntano come funghi i pri­
mi insediamenti di una nuo­
va cittadina, destinata a dar 
sfogo al mare, durante i mesi 
della calura, agli abitanti del 
capoluogo. Tra la Punta del 
Gallo e la Punta Celesì uno 
spazioso arenile sabbioso 
lungo oltre un chilometro e 
mezzo, costeggiato da un via­
le ornato di palmizi, direnta 
presto il punto di riferimento 
della nuoì'a moda, ancora 
borghese, dei «bagni di mare*. 

Il grande stabilimento ma­
rittimo su palafitte è in stile 
rigorosamente' «liberty», men­
tre l'« art nouveau » • trhn-
fa nel ferro battuto di decine 
di villette. Negli anni Venti 
sorse pure alle pendici del 
Monte Pellegrino uno splen­
dido campo da golf. E Luigi 
Blériot, inventore e proprie­
tario di una « nuovissima » 
macchina volante, offre ai 
danarosi villeggianti di Mon­
dello un « indimenticabile » 
spettacolo di ripetuti decolli 
e attcrraggi sidla spiaggia. La 
malaria non c'è più. 

Negli anni '50 i palermitani 
scoprono in massa la spiag­
gia. E, al posto delle cabine 
umfamiliari prefabbricate, al­
cune munite di botola, attra­
verso la quale alcune ricche 
nonne scendevano in mare al 
riparo da sguardi indiscreti, 
le capanne si infittiscono, la 
spiaggia si affolla, l'arenile si 
incomincia a sporcare e a 
restringere. La « Italo-Belga » 
che intanto rinnova, scadenza 
dopo scadenza, la sua con­
cessione grazie ad ammani-
gliamenti con la DC al Co­
mune, ingabbia il mare, al­
zando cancelli di ferro. 

Così in pochi anni è il 
caos. Spunta nei fondali bas­
si un'alga lattiginosa e putri­
da. A volte il mare decisa­
mente puzza. E i bagnanti 
scoprono il dilagare di fasti­
diose malattie della pelle e 
qualche strano disturbo di­
gestivo. Con tutto ciò la folla 
aumenta, e la gente paga an­
che cinquecentomila lire per 
tre mesi di capanna. 

Il fatto è. come si è saputo 
ufficialmente solo adesso — 
ma il PCI aveva ripetutamen­
te denunciato il disastro cui 
si andava incontro —, che 
non c'è una rete fognante 
degna di questo nome per li­
na frazione balneare presso­
ché spopolata d'inverno, ma 
con oltre diecimila abitanti 
stabili d'estate. E almeno set­
tantasei scarichi • abusivi si 
riversano sul « ferro di caval­
lo »-'fche'' sbocca a mare, 
proprio in corrispondenza 
dell'unico tratto di spiaggia 
libera, rosicchiata, dopo lun­
ghe vertenze, dai palermitani 
più poveri alla società im­
mobiliare. i 

Scatta così il divieto tassa­
tivo di balneazione. E si 
scopre che da qualche tempo 
nel contratto di affitto per le 
cabine, la società concessio­
naria ha inserito un minusco­
lo codicillo: in caso di divie­
to di balneazione la società 
si riterrà libera da ogni re­
sponsabilità nei confronti 
degli affittuari. All'atto del­
l'assunzione dei bagnini, la 
norma vale all'opposto: con 
il divieto di fare i bagni, è 
possibile U licenziamento in 
tronco. Insomma, è una truf­
fa. E il Comune, che sapeva 
— o che almeno era in grado 
più di tutti di prevedere e di 
provvedere — perché non ha 
mosso un dito? E perché il 
centrosinifi*Ta comunale ha 
rilasciato alla « Italo-Belaa* 
una serie di licenze edilizie 
per costruire altre villette, a 
Mondello. permettendo la 
cacciata di una ventina di 
famiglie contadine? 

Queste denunce, portate al­
l'Assemblea dal gruppo co­
munista. non hanno trovato 
alcuna risposta da parte del 
governo regionale. 

Vincenzo Vasile 

Proposte di lavoro inaccettabili 

INPS: do Napoli al Nord 
per 247mila lire al mese 

NAPOLI — 180 mila per il 
primo mese: 247 mila per i 
ventuno mesi successivi. E' 
questa l'offerta che l'Istituto 
nazionale della Previdenza 
sociale ha fatto a 2580 gio­
vani meridionali iscritti alle 
liste speciali del preawia-
mento. La prospettiva? Tra 
due anni, forse, l'assunzione 
stabile come impiegato ad­
detto ai terminali elettronici 
dell'INPS. Subito però c'è la 
prospettiva dell'emigrazione. 

Infatti il contratto proposto 
dallTNPS ai giovani disoccu­
pati — checché ne dica il 
Corriere della Sera, che. or­
mai. quando parla di Napoli 
non va oltre i più vieti luo­
ghi comuni — parla chiaro: 
è a tempo determinato (due 
anni) e dopo un mese di 
corso prevede il trasferimento 
nelle sedi del centro-nord, 
dove ci sarebbero le maggiori 
carenze di personale. 

A Napoli i quattrocento gio­
vani che hanno ricevuto la 
chiamata dall'INPS hanno ri­
sposto compatti: «E* una 
beffa, altro che grande occa­
sione per andare finalmente 
a lavorare. Con uno stipendio 
cosi basso come si fa a vi­
vere in una città come To­
rino o Milano? Non è vero 
che vogliamo il "posto" sotto 
casa, ma almeno ci mettano 

in condizioni di sopravvi­
vere! ». 

Nella capitale della disoccu­
pazione dunque i 400 giovani, 
tutti diplomati o laureati, 
hanno fatto la loro scelta; 
lotteranno organizzati, insie­
me al sindacato, per modifi­
care un meccanismo che ap­
pare ingiusto e contraddit­
torio. 

La legge 285 era nata con 
ben altri obiettivi: l'occupa­
zione doveva crearla a par­
tire dal Mezzogiorno. I risul­
tati però sono stati deludenti: 
in Campania su 170 mila 
iscritti solo poco più di 5 mila 
sono stati avviati al lavoro. 
L'INPS intende ora usarla 
per colmare al nord vuoti di 
organico che diversamente 
non saprebbe come riempire. 
n vicepresidente dell'Istituto, 
Forni, ha partecipato a Na­
poli ad un'assemblea con i 
400 giovani; si è dichiarato 
«possibilista» sulla eventua­
lità di integrare in qualche 
modo la retribuzione. 

I giovani gli hanno rispo­
sto documentati: « // progetto 
deWINPS è in contrasto con 
l'art. 1 della legge 285 che 
prevede finanziamenti per i 
programmi regionali nei ser­
vizi socialmente utili. Per 
emigrare non c'era bisogno. 
di una legge dello Stato». 

ROMA — Era di sera, qual­
che tempo fa. Stava appar­
tato con un amico sulla ban­
china del Tevere, dalle parti 
di Regina Coeli. Sente sghi­
gnazzare dall'alto, sulla stra­
da. Pensa ai soliti insulti, 
non ci fa caso. D'improvviso 
piove giù un pezzo di grani­
to che lo colpisce in pieno. 
Oggi ha la spina dorsale fra­
cassata. al Lungotevere non . 
ci va più, si muove solo su 
una sedia a rotelle. 

Un altro. Passeggiava a 
Valle Giulia alte otto e mez­
za di sera. Scendono in cin­
que da una macchina. Gli si 
fanno incontro, lo circondano, 
cominciano a pestarlo: un 
pugno al basso ventre, una 
botta sul collo, un cazzotto 
in faccia. Lo ricoprono di 
sputi e di insulti. Poi uno 
tira fuori un bastone e lo 
colpisce in mezzo alla fron­
te. L'occhio esce dall'orbita. 
Ora non ci vede più. 

Un terzo. Fa l'autostop per 
andare a Ostia. Si fermano 
due che lo fanno montare. 
Lungo il tragitto capiscono 
chi è: gli sferrano un pugno 
in pieno viso, poi gli spen­
gono i mozziconi delle siga­
rette sul collo, lo scaricano 
e continuano a riempirlo di 
botte, tirano fuori un col­
tello. Lo lasciano svenuto in 
un canneto. 

Di episodi come questi, il 
libro dal titolo « Pratiche in-

Libro bianco sugli omosessuali 

Quando la violenza 
si veste di «normalità» 

nominabili — violenza pub­
blica e privata contro gli 
omosessuali » ne contiene pa­
recchi. Sono testimonianze 
crude, raccolte da Riccardo 
Reim, Laura di Nola e An­
tonio Veneziani negli ultimi 
tempi in alcune grandi cit­
tà: non solo' a Roma ma a 
Milano, a Torino, a Bari. 
Nel piccolo Teatro Parnaso, 
dove la presentazione del 
« libro bianco > (edito da 
Mazzotta) è avvenuta qual­
che sera fa. oltre ad un 
gruppo di giornalisti c'erano 
anche i rappresentanti di al­
cuni collettivi e movimenti 
di liberazione sessuale. 

E* stata assai dura la de­
nuncia delle violenze e dei 
soprusi cui la società — i 
singoli, la famiglia, le stesse 
istituzioni pubbliche — sot­
topone chi si colloca fuori 
della norma sessuale corren­
te. Alla segnalazione di epi­
sodi di violenza fisica (quel­
li ricordati, ma anche altri 
« minori » e non per questo 

meno eloquenti), il libro stes­
so accompagna una sequenza 
di giudizi raccolti a caso, tra 
la gente « normale », a pro­
posito dell'omosessualità ma­
schile o femminile. 
• Se negli interrogati più 
giovani — e comunque non 
in tutti — pare riscontrabi­
le un atteggiamento più li­
bero nei confronti della plu­
ralità di scelte sessuali, nel­
la gran parte dei casi la ri­
sposta è intollerante e va 
ben oltre l'espressione di un 
legittimo dissenso verso pra­
tiche sessuali considerate 
« dettanti »: spesso diviene 
disprezzo, suggestione raz­
zistica se non addirittura au­
spicio di soluzioni estreme 
(«Gli omosessuali? Li met­
terei al muro*; oppure: 
« Un figlio omosessuale? Lo 
ammazzerei di botte »; o an­
cora: « Lo porterei a Lour­
des per farlo guarire »). 

Disinformazione, viscerali-
tà, assenza di elementi scien­
tifici di giudizio, timori an­

cestrali: non poco di tutto 
questo, come una vena in­
definita, percorre obliqua­
mente molte tra le risposte; 
se ne ritrova traccia nei rac­
conti dolenti — pure conte­
nuti nel libro — di quanti 
sono stati sottoposti a elet­
troshock o a cure intensive 
di psicofarmaci perché riu­
scissero a conquistare i lidi 
della « normalità »; oppure 
nel breve € lessico dell'omo­
sessualità > (le frasi allusi­
ve, morbose, divertite, colte 
o popolaresche) puntualmen­
te ordinato da Tullio De 
Mauro al termine del volu­
metto; oppure ancora, sotto 
forma di denuncia e di pro­
testa, nelle brevi conversa­
zioni che completano U dos­
sier: quella introduttiva di 
Alberto Moravia, anzitutto, 
ma anche quelle della Ma­
rami, di Pezzana, della Bo­
nino, di Paris. 

Considerare la libera ses­
sualità come un diritto del 
cittadino, e a questa stregua 

tutelarla: è la richiesta dei 
gruppi di liberazione sessua­
le, ribadita ancora qualche 
sera fa al Parnaso. Finora 
i « diversi » sono stati soli; 
oggi — si è detto — qual­
cosa cambia. Lo dimostrano 
gli incontri positivi avvenuti 
nelle settimane scorse a To­
rino tra i rappresentanti del 
Fuori (il movimento federato 
al partito radicale) e i diri­
genti della civica ammini­
strazione (un incontro ana­
logo è stato richiesto al sin­
daco di Roma); lo dimostra 
anche un incontro tenuto a 
Roma tra il Fuori e i diri­
genti della Federazione gio­
vanile comunista, al termine 
del quale la FGC1 ha emes­
so un documento in cui si 
afferma che « le questioni 
della sessualità e del rappor­
to tra i sessi sono importan­
tissime nella vita della gio­
ventù, che tende a porle fuo­
ri da ipocrisie e tabù, in ma­
niera laica, libera e consa­
pevole», e che pertanto bi­
sogna «eliminare dagli ordi­
namenti giuridici ogni discri­
minazione dei cittadini sulta 
base delle scelte sessuali, 
ogni residua forma di intol­
leranza o esclusione verso 
gli omosessuali, e riconside­
rare tutto l'aspetto sociale 
e informativo dei problemi 
della diversità di ogni tipo ». 

e. m. 

SUZUKI 
WORLD CHAMPION 

NOVITÀ MONDIALE 
È già presso i Concessionari Suzuki, 

in limitato numero, la serie 
GS 5 0 0 "WORLD CHAMPION" 

equipaggiata con 
2 caschi integrali Suzuki 

1 interfono completo 
incorporato nei caschi per la 

comunicazione pilota-navigatore 
1 radio VOXSON Tanga FM estraibile 

con.ricezione diretta nel casco, 
1 targa oro numerata 
"WORLD CHAMPION" 

Suzuki GS 500 'WORLD CHAMPION' 
L. 3.300750 chiavi in mano 
Suzuki GS 500 STANDARD 

L 3 213.000 chiavi in mano 

OOCKD VOXSON ZeESM**™ 
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Le p remesse della r ip resa 
comunista (editoriale di 
Adalber to Minucci) 

Che cosa cambia , in peg­
gio, nella De (di Giuseppe 
Ch ia ran te e Rena to Ven­
d i c i ) 

Il d i l emma del Psi (ar t ico­
li di Pao lo F r a n c h i , F ab r i ­
zio D'Agostini e una inter­
vis ta di Massimo Salva-
dori) 

Tr ies te c e r ca se s tessa (di 
Ottavio Cecchi) 

Ene rg i a : il compromesso di 
Tokio (di Pao lo Forceì l ini) 

Meta lmeccan ic i : una ver ­
tenza tra le più dure ( a r t i : 

coli di P i o - Galli e Luc ia­
no Soriente) 

II Vietnam, i profughi, II 
sottosviluppo ( tavola roton­
da con Enzo Enr iques A-
gnolett i , Pao lo Beonio -
Brocchier i , Ran ie ro L a 
Valle, Michelangelo Nota-

r ianni e- Mass imo Loche) 

I Salt 2: negoziato strategi­
co e conflitti locali (di Mai 
r io Zucconi) 

I II festival di poesia di Ca-
stelporziano - E la pagina 
arrivò in spiaggia (di Ma­
r ina B e e r ) ; Davanti a un 
pubblico che poteva scop­
piare (di Jacque l ine Ris -
se t ) 

> Chi ha paura del sistemi 
cen t r a t i ? (di Carlo Be rna r ­
dini) 

) L'indice del primo seme­
stre '79 di Rinascita 

é in edicola 

Lffl£26 
Il rapporto dei giovani con la nostra 
storia 
A colloquio con Biagio De Giovanni 

Castelporziano 
Una poesia di RoversI, interventi di Dacia 
Maraini, Alien Ginsberg, Mario Spinella 

L'estate in Carnia: la « febbre del fieno » 

Occhio a quel giornale 
Intervista a Maurizio Costanzo 

Prosegue il dibattito sul voto dei gio­
vani. 
Interviene Augusto Rocchi 

« Racconto delle storie » 
Intervista a Liliana Cavani 

Speciale 
Il dibattito al Consiglio Nazionale 

Vn» copIj.L 4M» - *MK>„. »„„!» L. II 500 - IMion »«n. L. 7 000 - Veni-ritmo 
«il . . i p n 24l>40ui minuto i - | j C,:u Futura, - v , j ét'.ìt \ >tt. 13 - Ronu. 

PICCOLA PUBBLICITÀ9 

VILLEGGIATURE 

•SO APPARTAMENTI moderna-
mente arredati Sottomarina -
Lido Adriano • Savio - Rim ni -
Portoverde - Numana - moltis­
sime occasioni Luglio Agosto 
Settembre da L 180.000 • Tel. 
0541 /84500 . 

CANAZEI - Dolomiti e dintorni. 
af f i t tami nuovi eppartementi 2-8 
let t i , anche quindicinalmente. 
Offerte speciali luglio e settem­
bre. Tel. 0462 /61204 . 

HOTEL CAVOUR • CESENATICO 
VAL VER DE. Vacanze ai mare. 
ogni confort, camere doccia. WC, 
balconi, vistamare. 20 /5 -15 /6 
L. 8500 • 16 /6-7 /7 • 26 /8 -
10/9 L. 9200 - 8-31/7 Lire 
11.500 . 1-25/8 L. 13.500 

tutto compreso. Sconti famigli* 
Interpellateci. Teletono 0541, 
946585. dal 20 /5 0547/86290 

OFFERTE LAVORO 

CAPO OPERAIO magaueno prò 
dott i siderurgici - Età 3 5 / 4 0 an­
ni esperienza magazzeno t coman­
do uomini - Disponibile sub to e 
trasferibile provincia Piacenza Im­
portante soc'eta cerca a condizio 
ni allettanti. Casella 6 0 / A SPI 
20100 Milano. 

RICERCA LAVORO 

INTERPRETE inglese - tedesco 
olfresi periodo 15 luglio - 30 a 
gosto Suditalia - Isole p re fe r i t i 
mente settore turistico. Telefono 
059 /686361 . 

f. 


